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Introduzione

I primi due brani scelti ci pongono di fronte ad un modo di concepire la relazione fra gli uomini molto

esigente, umanamente impossibile. Questo ci interroga allora su come fare per “entrare nel Regno dei

cieli”. Per questo ci ha molto confortato l’ultimo brano che ci indica il “cammino da seguire”.

Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani. Cap.12, 9-21

9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene;10amatevi gli uni gli altri con

affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece

ferventi nello spirito; servite il Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione,

perseveranti nella preghiera. 13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi

nell’ospitalità.14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 15Rallegratevi con

quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. 16Abbiate i medesimi

sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è

umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi.17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di

compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 18Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in

pace con tutti. 19Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Sta

scritto infatti: Spetta a me fare giustizia, io darò a ciascuno il suo, dice il Signore. 20Al contrario, se

il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti,

accumulerai carboni ardenti sopra il suo capo. 21Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con

il bene.

Dal Vangelo secondo Matteo 5,20-26

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se la vostra giustizia non supererà quella
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a
giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio.
Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà
sottoposto al fuoco della Geenna.
Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa
contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo
fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l’avversario
non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. In verità
ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo!”

Dal Vangelo secondo Luca 24, 13-53

3 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante

circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus,14 e conversavano di tutto quello che



era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e

camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.17 Ed egli disse loro:

«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono,

col volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in

Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che

cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi

lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21 Noi

speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando

queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi

al mattino al sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver

avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri

sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno

visto». 25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei

profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua

gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò

che si riferiva a lui. 28 Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come

se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il

giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con

loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro

gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un l'altro:

«Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino,

quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono senz'indugio e fecero ritorno a

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali

dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 35 Essi poi riferirono ciò

che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Spunti di riflessione

• Il Signore cammina al nostro fianco ogni giorno anche oggi….ma è difficile vederlo,

qualcosa ce lo impedisce.

• Il Signore ci chiede di seppellire l’orgoglio e la superbia, ci chiede di donare molto

tempo ai miei fratelli. Non ce la facciamo perché...

• La Parola del Signore parte dalla realtà, dal quotidiano, dai nostri dubbi e slanci. Ci

chiede una risposta concreta. La Parola è viva e ci trasforma perché il Verbo si è

fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, se lo accogliamo.


